
SCIOPERO Generale    28 Gennaio 

Nazionale Gruppo Telecom 
 

L’accordo firmato tra FIAT, Cisl, Uil e Ugl per i lavoratori di Mirafiori e di 
Pomigliano, che impone ai lavoratori del nostro paese condizioni di lavoro da terzo 
mondo (aumento di turni e straordinari, meno pause, non pagamento dei primi giorni di 
malattia, divieto di sciopero, esclusione dei sindacati non firmatari, contratto di lavoro ad 
hoc peggiorativo del CCNL), travalica il comparto Metalmeccanico e si pone come 
battistrada per tutti i futuri accordi sia nel pubblico che nel privato. 
Ma i lavoratori Fiat di Mirafiori hanno, di fatto, bocciato l’accordo dei sindacati 
conniventi Cisl-Uil-Ugl-Fismic dimostrando di non voler essere schiavi: infatti, 
Marchionne si è detto non contento del voto perché ben il 46% dei lavoratori ha 
detto “no” al ricatto occupazionale (l’accordo è stato approvato solo grazie al voto 
degli impiegati e dei capi, toccati dall’accordo in modo marginale). 
 

L’aut aut che Marchionne impone oggi ai lavoratori Fiat è reso possibile dallo scellerato 
accordo che Cgil, Cisl, Uil firmarono con Governo e Confindustria nel 1993 e che 
prevedeva l’esclusione dalle trattative per i sindacati che non accettavano gli accordi 
imposti. Sono anni che i Sindacati di Base subiscono quegli accordi rimanendo esclusi 
dalle trattative e sono anni che si oppongono a quegli accordi anti-democratici. 
 

Gli accordi di Mirafiori-Pomigliano oggi si sommano all’allungamento 
dei requisiti per andare in pensione, allo smantellamento della scuola 
con la riforma Gelmini, al “collegato lavoro”, alle deroghe al contratto 
nazionale. Si tratta di un salto di qualità: Un attacco ai diritti 
fondamentali dei lavoratori, sia indigeni che migranti, e degli studenti. 
Un attacco al quale è necessario rispondere immediatamente con lo 
Sciopero Generale di tutte le categorie perché l’offensiva non è solo 
verso i metalmeccanici, ma è contro tutti i lavoratori e gli studenti.  
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• Contro gli accordi stile Fiat Mirafiori - Pomigliano 
• Per il diritto di tutti i lavoratori a farsi 

rappresentare dal sindacato che si sono scelti, 
per una legge sulla rappresentanza  

• Contro l’allungamento di 1 anno dei requisiti per 
la Pensione 

• Per la difesa del Contratto Nazionale, contro le 
deroghe 

• Contro il “Collegato Lavoro”, che limita la 
possibilità di far causa all’azienda e di 
impugnare i contratti precari illegittimi 

• Contro la riforma Gelmini, i tagli a Scuola-
Università-Ricerca, per il diritto allo studio per 
tutti/e  
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